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Gennaio 2012 – ILSito Numero 01
Il nuovo anno è iniziato nel segno della speranza, ma anche con tante incertezze e molta precarietà: i giovani e le famiglie che incontriamo ogni giorno non mancano di ricordarlo. 
In questa raccolta di notizie la parte del leone è per le notizie sulla Verifica Triennale post - capitolare. Le FMA e i laici delle conferenze ispettoriali CII – CIEM – CIEP, affrontando il lavoro e l’impegno di verifica, ci invitano a rinnovare il nostro impegno educativo e di evangelizzazione, il nostro impegno nell’essere segni dell’amore preveniente di Dio, segni di speranza per le nuove generazioni. Nella stessa linea sono le parole della Madre Generale nell’introduzione al primo numero della rivista DMA 2012 e del Rettor Maggiore nella presentazione della strenna. Con alcune notizie giunte dalle nostre comunità sulla festa di don Bosco e i messaggi di Benedetto XVI per la giornata della Comunicazione Sociale e della Vita Consacrata, completiamo il quadro e auguriamo a tutte un anno pieno di occasioni per esprimere concretamente il nostro amore ai giovani.
Buona lettura!

dall'Ispettoria
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Ariccia (Roma), 5-6 gennaio 2012

Segni dell’amore di Dio nel cuore dell’Europa

In questi giorni la nostra ispettrice sr. Celestina ha partecipato, ad Ariccia, all'incontro delle Conferenze interispettoriali d’Europa che dà continuità a quello svolto nel settembre 2010 ad Avila da cui erano emerse tre priorità: 

- assumere con responsabilità e fiducia il processo “Riflessione Europa”

- essere persone e comunità misteriche e profetiche

- assumere l'impegno dell'evangelizzazione con l'annuncio esplicito di Gesù.

L’incontro vede presente la Madre Generale Yvonne e tutte le ispettrici d’Europa. Da Avila ad oggi le Ispettorie e le Conferenze interispettoriali hanno camminato soprattutto nella linea di una sensibilizzazione e di un coinvolgimento delle sorelle e delle comunità nell'aprirsi all'orizzonte Europa e nella ricerca-condivisione dei criteri per la vitalità del carisma nel continente europeo. Scopo dell'Incontro di Ariccia è quello di verificare i passi realizzati in merito alla sensibilizzazione delle Ispettorie sul cammino “Riflessione Europa” mettendo a fuoco alcuni aspetti o convinzioni che sembrano acquisiti dalle comunità e le domande che meritano maggior attenzione in vista della continuità del processo. Si vogliono inoltre individuare alcuni criteri di vitalità carismatica per l'Europa già condivisi nelle rispettive Conferenze interispettoriali e condividere alcune scelte e comunicazioni relative allo Juoniorato, ai noviziati internazionali e alla prossima festa del grazie a livello mondiale. 

Ariccia (Roma) 7-11 gennaio 2012 e oltre!

Verifica Triennale postcapitolare …
Gli impegni di sr Celestina non terminano con la partecipazione all’incontro delle Conferenze interispettoriali d’Europa. Il lavoro delle due giornate sfocia nell'Incontro di Verifica triennale postcapitolare che per la prima volta coinvolge le 26 Ispettorie e Visitatorie di Europa e Medio Oriente insieme. Per la nostra ispettoria partecipano, insieme alla nostra ispettrice, sr Silvia Turrisi consigliera per la Formazione, sr Fiorella Mioda direttrice della casa di Livorno “Santo Spirito”, Rosanna Iebole di Alassio e Cinzia Arduini di Rimini. La Madre Generale, con alcune consigliere, sarà presente ad ogni incontro di verifica.

Dopo questo importante momento di vita dell’Istituto sr. Celestina parteciperà anche all’incontro della CII (Conferenza interispettoriale Italiana). Come comunità ispettoriale accompagniamo con la preghiera questi incontri perché da essi scaturisca nuova vita per il nostro Istituto.

[image: image2.jpg]


Ariccia, 7 gennaio 2012

Verifica triennale CIEM – CIEP – CII / Primo giorno
Pronti… via!!! 26 ispettorie rappresentate, 120 partecipanti di cui 26 laiche e laici: ecco alcuni numeri di questo importante incontro di Verifica Triennale. Per la prima volta nella storia dell’Istituto fma e laici di Europa e Medio Oriente hanno la possibilità di incontrarsi, conoscersi, confrontarsi. Il luogo che ospita questo storico incontro è la casa Divin Maestro di Ariccia (sud est di Roma, molto vicino a Castelgandolfo). La casa si affaccia sul lago e ha un bellissimo parco in cui tutti amano passeggiare per ammirare alberi e fiori sotto un cielo azzurrissimo, dello stesso colore del lago. Questa casa ha una bella cappella con un grande mosaico d’oro in cui si impone Gesù Maestro: “Jesus magister via, veritas et via” e non poteva esserci, simbolicamente parlando, un titolo più adatto per i lavori di questi giorni. Ieri, la Messa dell’Epifania è stata celebrata, in questa cappella, dal Vicario del Rettor Maggiore Don Adriano Bregolin, mentre questa mattina ci ha accompagnato Don Pierfausto Frisoli, (Regionale per Italia, Medio Oriente, Albania, Kossovo, Lituania, Moldavia, Romania, S. Marino, Svizzera italiana). La liturgia ci ha proposto un brano di Vangelo (Mt 4,12-17.23-25) veramente in tema, infatti don Pierfausto ci ha aiutato a focalizzare il luogo, i destinatari e la missione di Gesù per verificare i luoghi in cui in Europa siamo chiamate ad evangelizzare, per quali destinatari, e quale sia la missione che ci è affidata! Nell’auditorium, attrezzatissimo di microfoni, cuffie e traduzioni simultanee, poi sono iniziati ufficialmente i lavori, con un esercizio di conoscenza reciproca. Tutti sanno che l’inno dell’Unione Europea è l’inno alla gioia di Ludwig van Beethoven, ma non tutti sanno che il grande musicista ha composto questa splendida sinfonia numero 9 quando era già completamente sordo: quante metafore per dire la bellezza e la gioia di trovarci tutti insieme così uniti sebbene così diversi, capaci solo insieme di intessere melodie meravigliose, con strumenti diversissimi. Ognuno aveva in cartella l’immagine di uno strumento, siamo stati invitati a ritrovare innanzitutto gli strumenti uguali, poi a unire le famiglie di strumenti per dare vita a un inno alla gioia molto personalizzato … le cui note uscivano in qualche modo dalle nostre bocche con versi più o meno intonati… probabilmente si sarebbe riusciti ad ascoltarlo solo se completamente sordi, ma a noi è piaciuto tanto ugualmente! Il momento più atteso della mattinata è stato la parola della Madre che ci ha trasmesso speranza, passione, e voglia di ricominciare a lasciarsi affascinare da Cristo per essere segno di amore e di speranza in questa vecchia e cara Europa. Non vogliamo rovinare la bellezza della relazione della Madre con sintesi che non sarebbero mai sufficienti, ma invitiamo tutti a leggere il testo! Dopo la parola della Madre ci siamo regalate un tempo di meditazione e riflessione per poi condividere a piccoli gruppi. Nel pomeriggio, la visita agli stand delle conferenze interispettoriali CII (Italia), CIEM (Europa centrale e Medio Oriente) CIEP (Spagna e Portogallo), per iniziare a verificare i percorsi che il vecchio continente ha attivato dal Capitolo ad oggi.
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Ariccia, 8 gennaio 2012

Verifica triennale CIEM – CIEP – CII / Secondo giorno
Il logo.
Suor Anna Razionale, presidente della CII, ha spiegato il logo della verifica, nella prima giornata di lavori da lei presieduta. La scritta in italiano non ha un errore di stampa: ChiAmati, ma intende proprio sottolineare che siamo CHIAMATI perché AMATI. Lo sfondo azzurro con le linee centrifughe appena accennate dice l’orizzonte di speranza grande in cui lavoriamo. La parola “VERIFICA” ha come iniziale le ali della colomba dello Spirito Santo. E grazie a questo Spirito Santo il continente europeo e il medio oriente vengono avvolti dal fuoco ardente dello Spirito, del Carisma del nostro desiderio di essere segni di amore e di speranza.

“A spasso” per l’Europa.

La visita agli stand ha permesso di vedere in modo globale e sintetico, ma molto ricco ed efficace, i percorsi attivati dalle varie ispettorie delle tre conferenze d’Europa, dopo il Capitolo Generale XXII. Il metodo a stand rende la comunicazione immediata e attraente perché non sono solo le parole che dicono, ma le immagini, le esperienze, i colori, i simboli, i racconti, le sensazioni. L’effetto è quello di una grande ricchezza, una grande convergenza, una grande presenza di Spirito Santo. I percorsi sono diversi, come molto diverse sono le realtà in cui operiamo, e molto diversi siamo noi, ma la forza del Carisma, la passione educativa, la gioia di vivere la missione, tracciano come un filo rosso che abbraccia tutta l’Europa e il Medio Oriente, legando in unità tutte le comunità educanti, raggiungendo anche le più piccole e apparentemente lontane, ma in realtà molto presenti e capaci di far vibrare il Da Mihi Animas Coetera Tolle.

Seconda Giornata.
Con un prezioso momento di Lectio Divina abbiamo iniziato i lavori della seconda giornata di Verifica Triennale. Suor Loli ha offerto molti spunti profondi e originali per approfondire il

Vangelo di oggi, quello del Battesimo di Gesù. Ha operato come un esperto pittore che con poche pennellate, appropriate e ricche ha dipinto la scena del Battesimo permettendo a ciascuno di ritrovarsi dentro. Nella “collatio” a piccoli gruppi è stato bello condividere le ricche riflessioni con cui lo Spirito ha continuato a parlare. La seconda relazione della Madre è stata poi un’esplosione di fuoco del carisma. La “regina delle suore” come Suor Petra ha detto essere stata definita la Madre da un bimbo tedesco, dopo la sua visita, ha parlato del secondo cammino di conversione all’amore proposto dal Capitolo, insistendo sulla necessità di ravvivare il carisma con la nostra vita.

Anche noi dobbiamo vedere “i cieli aprirsi” grazie all’impegno di suscitare la nostalgia di Dio. Siamo infatti in un tempo multiculturale, multireligioso, multietnico… “multi-tutto”, ma un tempo senza speranza. Le nostre comunità educanti sono chiamate ad accendere il fuoco della speranza, a comunicare fiducia! I giovani sono il segno della fiducia di Dio per noi e a nostra volta dobbiamo attivare un fiume di fiducia. Credere nella fiducia di Dio in noi e alimentare fiducia delle FMA tra loro, delle FMA verso i laici, dei laici tra loro e verso le FMA, fiducia delle comunità verso i giovani… Una meravigliosa ondata di fiducia… Un’ondata in cui la Madre ci ha coinvolto con la sua passione e il suo bellissimo entusiasmo!
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Ariccia, 9 gennaio 2012

Verifica triennale CIEM – CIEP – CII / Terzo giorno
La giornata dei giovani! Non si tratta della giornata mondiale della gioventù, ma della forte presenza dei giovani che si respira qui, alla Verifica Triennale, in particolare oggi. Con il cuore pieno di speranza dopo l’incontro di ieri con le novizie, con la loro freschezza, la loro gioia di scoprire la bellezza dell’identità della FMA, ma anche con un mare di gratitudine per il trailer del nuovo film su Madre Mazzarello “Main. La casa della felicità” che abbiamo avuto la fortuna di ammirare, viviamo una “full immersion” nel mondo giovanile. Prima lo sguardo appassionato e innamorato dei giovani della Madre, ci ha travolti tutti: “Sono la nostra vita, la nostra Terra Santa …”, poi l’esperienza altrettanto appassionata del Professor Garelli (ex-allievo salesiano!). Prima di presentarci il frutto delle sue ricerche in tema di giovani e religione ci ha consegnato due immagini dei giovani d’oggi, coniate dai giovani stessi: essi sono “La generazione della Felice Insicurezza” e “La generazione della presenza leggera nella società”. Ascolto, riflessione, condivisione, ricerca, desiderio grandissimo di trovare vie nuove per raggiungere i giovani e camminare con loro verso Gesù. Una giornata in cui alimentare il fuoco della passione educativa, tenerlo acceso e infuocare con esso questa nostra vecchia e cara Europa. Missione impossibile? Assolutamente no! Loro, i giovani ci sono e danno ali alla nostra vita. Convinti, come siamo tutti, della parola di Don Bosco citata dalla Madre: “Volete fare una cosa buona? Educate la gioventù! Volete fare una cosa santa? Educate la gioventù! Volete fare una cosa divina? Educate la gioventù! Anzi, tra le cose divine è divinissima!”
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Ariccia, 10 gennaio 2012

Verifica triennale CIEM – CIEP – CII / Quarto giorno!
Qui Europa!

La giornata di oggi ci ha proiettati decisamente verso il futuro, con il cuore ancora pieno di gioia per l’incontro con San Pietro, con il Beato Giovanni Paolo II e con il meraviglioso cielo di Roma sopra la bella cupola della basilica. 

La Madre con il suo contagioso entusiasmo ha parlato delle Comunità Educanti, il quarto cammino di conversione all’amore indicato dal Capitolo Generale 22°. Moltissimi gli spunti per poi cercare cammini di impegno da Ariccia in poi … La cultura vocazionale, la profezia dell’insieme, la vera relazione e collaborazione con i laici, lo spirito di famiglia … Poi siamo stati aggiornati sulla Riflessione Europa che l’Istituto ha avviato fin dal 2004: sogni, prospettive, idee … tutto è stato immagazzinato e ripensato nel tempo di riflessione personale. Quindi i gruppi di lavoro per individuare gli elementi da potenziare, i cammini da intraprendere dalla verifica fino al Capitolo Generale 23°. La condivisione è sempre molto ricca e anche il dibattito in assemblea. Per ora l’unica conclusione è un grande senso di gratitudine a Dio per la ricchezza del confronto e del dialogo tra tutti, così, mentre sul lago splende un bellissimo tramonto rosso, noi cantiamo il magnificat!
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Verifica triennale CIEM – CIEP – CII

… Ultimo giorno!
La giornata inizia con la lectio divina di Don Bartolomé che attraverso il brano biblico della chiamata di Samuele (1 Sam 3, 1-21) provvede ad alimentare l’entusiasmo e la gioia di avere una vocazione come la nostra, quella di profeti con i giovani e per i giovani. Poi è stato il momento di proiettarci verso il prossimo capitolo generale così Suor Maria del Carmen ci ha presentato un’interessante sintesi degli ultimi Capitoli Generali, con i titoli, le tematiche e i contenuti sviluppati. Incoraggiati dalla preghiera di discernimento i gruppi di lavoro hanno poi elaborato le proposte tematiche per il Capitolo Generale XXIII (2014). Un confronto ricco e appassionato che ha evidenziato tutta la forza e il senso di appartenenza che ormai è proprio dei laici e delle FMA allo stesso modo. Il pomeriggio è stato caratterizzato da un crescendo di emozioni: innanzitutto l’incontro per Conferenze Interispettoriali. Ritrovarsi con le ispettrici, i laici e le fma delle varie ispettorie ha dato a tutti la possibilità di offrire ulteriori contributi, ma anche di ritrovarsi, salutarsi ed esprimersi reciprocamente il grazie per il dono che ciascuno è stato per gli altri. Dopo la foto d’obbligo, tutti in auditorium per il secondo grande momento: la parola conclusiva della Madre. Ci ha affidato gli impegni per il tempo che ci separa dal Capitolo prendendo in prestito le parole del Papa alla curia romana. Infine, cuore dell’ultima giornata di verifica, la celebrazione eucaristica presieduta dal Rettor Maggiore con un’omelia programmatica che ci ha fatto vibrare il cuore. La cena e la festa conclusiva hanno coronato in allegria l’esperienza della verifica triennale. Le ispettorie ci aspettano, le comunità meritano iniezioni di speranza, i giovani sono il luogo teologico, la nostra Terra Santa … è tempo di tornare!

Grazie Madre, grazie Sorelle del Consiglio, grazie Ispettrici, grazie laici e Figlie di Maria Ausiliatrice … Pronti … Via!

Verifica Triennale
L’Europa c’è ed è compatta, coesa, solidale seppur nella diversità … addirittura c’è anche il Medio Oriente!
Un’affermazione un po’ controcorrente in questo tempo di crisi europea: e allora perché dire questo? Perché dal 6 al 12 gennaio 26 Ispettorie delle FMA si sono trovate insieme per la prima volta per verificare i passi compiuti dal Capitolo Generale XXII. Le nazioni rappresentate: Italia, Francia, Spagna, Portogallo, Irlanda, Gran Bretagna, Belgio, Germania, Austria,  Polonia, Slovenia/Croazia, Rep. Ceca/Lituania, Europa Est/Georgia, Medio Oriente (6 nazioni), senza contare la Svizzera, Malta, Ungheria e Albania.  Con questa varietà di culture e di lingue si potrebbe pensare ad una grande Babele, ma nell’incontro è emerso un unico linguaggio: l’autentico “salesiano”, linguaggio del cuore che ci ha permesso di accorciare ogni distanza! Permettendoci di comunicare con facilità. Questa è l’Europa/Medio Oriente delle Figlie di Maria Ausiliatrice! L’Assemblea composta da circa 120 persone tra FMA e laici (26) aveva l’obiettivo  di verificare come si sta attuando il cammino post-capitolare nelle diverse ispettorie e offrire indicazioni per il tema del prossimo Capitolo Generale. Sono sempre state presenti a tutti gli incontri la Madre Generale, sr Yvonne e le consigliere generali suor Maria del Carmen Canales, suor Emilia Musatti, suor Carla Castellino, suor Maria Luisa Miranda, suor Vilma Tallone, suor Chiara Cazzuola, suor Marie Dominique M.Mukato, suor Marija Peče, suor Kathleen Taylor. La mattinata si apriva  con la celebrazione dell’Eucarestia presieduta da alcuni consiglieri generali sdb, mentre l'ultimo giorno abbiamo avuto la “fortuna” di avere  il Rettor Maggiore per la Celebrazione eucaristica di chiusura.   Questa esperienza è risultata straordinariamente significativa sotto tanti aspetti:
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per la parola della Madre che ogni giorno apriva i lavori facendo riferimento alla Parola di   Dio sottolineando e illuminando l’argomento quotidiano; 
· per l’organizzazione puntuale, efficace ed efficiente che ha saputo ben conciliare gli orari, i materiali nelle diverse lingue; 
· per l’opportunità che ogni partecipante ha avuto, di approfondire, tramite la lectio, la Parola di Dio; 
· per i momenti di ricerca, di riflessione e condivisione fra FMA e laici ; 
· per l’ascolto delle esperienze di comunità diverse e spesso molto lontane da noi; 
· per la conoscenza e l’approfondimento di esperienze, di materiali e di immagini di “cammini” che, seppur diversificati, mostrano tanta convergenza. 

Che cosa ci portiamo a casa e nelle nostre Comunità? Sicuramente la conferma che:
- la nostra vocazione di cristiani, oggi più che mai, ci interpella in questo cammino che rappresenta la nostra comune missione verso i giovani che ci vengono affidati

- occorre  un rinnovato, entusiastico slancio ad essere un segno di Amore e di Speranza per il mondo odierno;

- dobbiamo costruire comunità educanti “significative”, che sappiano testimoniare, nella vita di ogni giorno, la bellezza dell’incontro con il Signore Gesù

- il “Da mihi animas” e il “A te le affido” continuano, ancor oggi, ad essere la carta vincente delle sfide educative che la società ci pone.

Siamo infinitamente grate all’Ispettrice Sr Celestina e a tutto il Consiglio Ispettoriale per questo grande dono che ci hanno fatto.                                                           Cinzia e Rosanna
Bologna – 14 gennaio 2012

Incontro Nucleo Animatore Ispettoriale
Il Gruppo Animatore Ispettoriale si è riunito a Bologna, al ritorno dalla pausa Natalizia, per proseguire il suo lavoro di approfondimento, riflessione e confronto. Come ogni volta l’ordine del giorno è ricco e impegnativo, quindi è giusto iniziare invocando lo Spirito Santo. Sr Luisa introduce la riflessione presentando il monitoraggio sulla situazione dei NAL su tutto il territorio dell’Ispettoria, evidenziando il loro funzionamento, l’animazione e il coordinamento nelle singole realtà locali. Pur cogliendo una giustificata diversità di azione tra le comunità, che tiene conto delle forze e delle risorse presenti nel territorio, tutti sono concordi nel rilevare con piacere che la missione è condivisa in modo diffuso. Anche là dove il NAL non è ancora stato costituito, oppure non lo è formalmente, si percepisce un comune desiderio di approfondire il Carisma e la passione per la missione da parte dei laici, sui quali ora più che mai è necessario investire. Sarà quindi importante da parte dei laici sostenere le Direttrici soprattutto in quegli aspetti prettamente organizzativi, per consentire loro di essere sempre più cuore pulsante, custodi e annunciatrici del Carisma, locomotiva e guida per i loro collaboratori e i giovani, per la loro formazione e l’approfondimento della Missione condivisa. Come attuare tutte queste buone intenzioni e prospettive? Il primo passo sarà quello di aiutare i NAL a comprendere la loro identità, nel creare “ambienti” accoglienti e nel privilegiare al loro interno la formazione di relazioni sincere e profonde, che possano garantire continuità nelle singole realtà locali del cammino intrapreso.

In secondo luogo occorrerà formare una vera e propria rete tra Nucleo Animatore Ispettoriale e tra i Nuclei locali, per un proficuo scambio di buone prassi messe in atto e permettere così che tutti siano consapevoli dei comuni obiettivi individuati.

Il NAI vuole essere attento alle esigenze presenti sul territorio e suscitare a livello locale una riflessione sull’importanza e sulla qualità che la nostra missione deve avere: per questi motivi si sta lavorando alla formazione di una rete di contatti che faciliti lo scambio di informazioni tra i NAL e … udite, udite … alla possibilità di creare un blog o un forum, che favorisca la loro interazione. Consapevoli di essere sempre in cammino nel nostro impegno alla diffusione del Carisma salesiano, ci salutiamo dandoci appuntamento nella storica città di Firenze, che ospiterà ad Aprile il prossimo incontro del NAI.                                                          Francesco
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Rivista DMA – gennaio/febbraio 2012

Nei solchi dei 140 anni
In questi giorni è arrivato nelle vostre comunità il primo numero della rivista DMA 2012. La rivista propone nel dossier di apertura, in occasione del 140° anno di fondazione del nostro Istituto, una riflessione che intende aiutare a vivere questo tempo tra memoria e profezia, in una dialettica di creatività e tradizione. In un processo di fedeltà creativa. Come lettura, per invitarvi a leggere la rivista, vi proponiamo l’editoriale scritto per l’occasione dalla nostra Madre Yvonne e una parte del dossier n. 1. 

Fare memoria Vivere la profezia - Ho la gioia di introdurre una tematica che mi sta particolarmente a cuore. Memoria e profezia è il tema dell’annata 2012 che Da mihi animas intende proporre. Fare memoria sa di radici, di origini. Per noi sono le origini carismatiche. La vita cresce sul passato ed è impastata di novità, di sfide e opportunità inedite. Essere fedeli alle origini è riattualizzare il carisma,mettere i colori al disegno abbozzato da don Bosco e rifinito al femminile da Madre Mazzarello. Fare memoria è atteggiamento propriamente eucaristico. Gesù affida alla memoria la celebrazione del suo mistero di morte-risurrezione nell’attesa della sua venuta. Nessun futuro senza radici. Oggi i giovani sembrano aver perduto la memoria e smarrito il bisogno di situarsi nel cammino delle generazioni precedenti. Vivono un po’ come sradicati e sospesi e questo li rende inquieti, incerti nell’assumere impegni per il futuro. Una situazione che potrebbe toccare anche le nostre comunità. Se ci allontaniamo dalla sorgente non riusciamo più a collocarci nella genealogia di persone che hanno costruito il presente. Edificare bene l’oggi è preparare il futuro dei giovani. Vivere la profezia è essere fedeli a Dio che ci accompagna lungo il tempo, è memoria che si proietta nel futuro, obbedienza nell’amore che diventa ascolto di persone, eventi, situazioni che continuamente ci interpellano. La profezia è presente dalle nostre origini. Adattarsi, evolvere, guardare in avanti non è solo un imperativo del nostro tempo. È la storia di ogni vita umana che non si accontenta di essere ripetitiva,ma cerca di cogliere la novità nelle vicende che Dio attraverso le circostanze disegna per lei. Quest’anno ricorre il 140° dell’Istituto e nel ricordo emerge il suo cammino di santità, che è fedeltà creativa. Quanti cambiamenti Mari a Domenica ha dovuto affrontare nella sua vita! Ha potuto farlo perché ruotava attorno a un centro in grado di unificare le diverse esperienze: la chiamata misteriosa - A te le affido - era principio organizzatore che ha illuminato di senso i cambiamenti e facilitato la loro integrazione armonica. Anche oggi siamo chiamate ad essere fedeli alla storia, a un passato di santità che è premessa per un futuro ricco di speranza. Dialogare, ascoltare, progettare, raccontare, riappassionarci: sono i verbi che con umiltà e audacia vogliamo coniugare nell’oggi storico che ci è dato di vivere. Le pagine del DMA ci aiuteranno a farlo.
Madre Yvonne Reungoat
Nei solchi dei 140 anni - «La nostra esperienza vocazionale si inserisce nei solchi tracciati da chi ci ha preceduto nella storia della salvezza e da generazioni di sorelle che, attraverso modalità e tempi diversi, hanno realizzato l’alleanza d’amore con Gesù dedicandosi, come don Bosco e Maria Domenica Mazzarello, alla missione evangelizzatrice educando» (Progetto formativo 5). 

L’oggi di Mornese - Il Progetto formativo evoca immagini di solchi, strade, cammini, nell’ottica dell’alleanza, patto di Amore della fedeltà di Dio di generazione in generazione. Anche l’oggi della nostra storia continua questa ininterrotta semina in solchi fecondi o appena dissodati, in zolle ruvide o in una terra promettente. Il solco aperto a Mornese ancora accoglie il seme, produce steli, dà frutto. Perché è irrorato dalla brezza dello Spirito, custodito dall’aiuto di Maria, coltivato da migliaia di sorelle che collaborano alla sua fecondità. Che cosa significa attualizzare Mornese? 
Lo abbiamo chiesto recentemente ad alcune sorelle. M. Antonia Colombo condivide la convinzione che è «la fedeltà creativa a rendere attuale lo spirito di Mornese nelle diverse modalità richieste dall’ambiente in cui operiamo. La fedeltà suppone conoscenza e amore: conoscenza delle origini della nostra famiglia religiosa, del contesto culturale in cui essa nasce e si sviluppa, in risposta a una sorprendente chiamata di Dio che trova nell’amore la forza per superare le difficoltà, accettando cambiamenti e imprevisti. Da qui nasce l’umile coraggio di nuove realizzazioni che sono creative rispetto al passato,ma fedeli allo spirito delle origini». Per una sorella africana, suor Chantal, è essenziale «rendere Mornese presente, ravvivando in noi lo spirito che animava le prime Sorelle e viverlo nella concretezza di ogni giorno. Renderlo attuale nella nostra vita, nelle comunità e nella missione, certe che anche noi, nonostante le diversità sociali e culturali e le sfide del nostro tempo, possiamo fare della nostra casa la casa dell’amor di Dio». Suor Marilena, italiana, ribadisce che «l’oggi di Mornese è far rivivere nelle nostre case lo spirito di unità, fede, carità, abbandono fiducioso a Dio, gioia profonda e umiltà. È avere il coraggio della santità e credere che anche oggi è possibile fare di ogni comunità la casa dell’amor di Dio». Secondo suor Edna Mary, dall’Oceania, «… è tornare costantemente alle sorgenti del nostro patrimonio emetterle in relazione con la realtà della vita concreta quotidiana. Una delle fonti essenziali che sostiene la mia spiritualità di FMA è costituita dalle Lettere di Maria D. Mazzarello. In esse ho trovato innumerevoli tesori che permettono a tutte noi, ovunque viviamo, qualunque sia la nostra età, di “attualizzare” in modo autentico Mornese». È importante «riportare il clima mornesino nella Famiglia Salesiana – afferma suor Glorina, sorella asiatica – nelle comunità educanti e nella vita di ognuna di noi fma non solo nella memoria, ma nel permettere allo spirito di Mornese di scorrere nelle vene del nostro essere. Si tratta di animare ogni giorno con il fuoco dell’amore, nelle sue espressioni di sacrificio, disponibilità, fiducia, perdono, accettazione, comprensione e, soprattutto, con il coraggio della verità». Dall’America, suor Adair conferma che «oggi bisogna ‘aggiornare’ Mornese. Ma come? Col fare in modo che quelle esperienze educative ed evangelizzatrici nate in un piccolo paese, adeguate ai bisogni e alle realtà del posto, si allarghino ai nuovi ‘areopaghi’della cultura giovanile, ai nuovi contesti del mondo globalizzato. Ancor di più, che davanti alle sfide e complessità della vita odierna, sappiamo adeguare metodi e contenuti, educare e formare i giovani affinché possano fare esperienza dell’amore di Dio, seguire i valori del Sistema Preventivo e così contribuire alla costruzione di una società più umana, etica, giusta e solidale» …                                                                                Giuseppina Terruggi 
dalla Famiglia Salesiana
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Roma - 31 dicembre 2011 – Presentazione Strenna 2012

Conoscere e imitare don Bosco, per fare dei giovani la missione della nostra vita
Come da tradizione, nel pomeriggio di sabato 31 dicembre, il Rettor Maggiore dei salesiani, don Pascual Chávez, ha presentato, nella Casa Generalizia delle fma, il tema della strenna 2012. Conoscere e imitare don Bosco, per fare dei giovani la missione della nostra vita, è il tema scelto per accompagnare la preparazione al Bicentenario della nascita di don Bosco del 2015. Il testo della strenna si concentra sulla conoscenza della storia di don Bosco, invitando a riscoprirla e ad attualizzarla, utilizzando una lettura ermeneutica per arrivare all'immagine del don Bosco di oggi. La Madre generale, presente con il Consiglio generale, ha accolto il Rettor Maggiore accompagnato dal suo vicario don Adriano Bregolin, rivolgendo una parola di benvenuto e di riconoscenza a lui e a tutti i presenti. Don Pascual, dopo un breve saluto iniziale, ha lasciato parlare il DVD preparato da ANS (Agenzia di Notizie Salesiana) e prodotta da Missioni don Bosco. Il DVD contiene, oltre al video commento della strenna, anche alcuni contenuti extra Con don Bosco nella sua terra e tra la sua gente. La strenna è un invito a conoscere in maniera profonda la storia di don Bosco per ricostruire oggi la sua immagine e perpetuare la missione ad essa affidata: l'educazione e l'evangelizzazione dei giovani. Una conoscenza che avvalendosi dei metodi della ricerca storica non deve dimenticare la grande dedizione che don Bosco ha avuto per i giovani e la presenza e l'azione di Dio nella sua vita. La presentazione del commento della strenna si conclude con un aneddoto sapienziale La nostra musica continua introdotto dal racconto del sogno dei nove anni. Madre Yvonne, nella sua circolare che accompagna la strenna (n. 924) sottolinea: «Il Rettor Maggiore ci aiuta a riscoprire la figura del nostro comune Fondatore, sottolineandone la rilevanza storica, pedagogica, spirituale, riconosciuta non solo nella nostra grande Famiglia, ma anche nella realtà ecclesiale e sociale in tutto il mondo. Attraverso la Strenna ci è offerta una ricchezza di orientamenti che ci aiuteranno a vivere con efficacia e in pienezza il primo anno del triennio di preparazione al Bicentenario della nascita di Don Bosco». In Risorse – Famiglia salesiana - si può scaricare la presentazione della Strenna 2012.
5 gennaio 2012 – Comunità di Genova e Federazione Ligure Exallieve/i

Vigilia dell’Epifania
La vigilia dell’Epifania per la Federazione Ligure Exallieve/i delle FMA è stata molto particolare, al calar della sera Laura Leoncini – Tesoriera di Federazione, Rosanna Iebole della Commissione Solidarietà della Federazione e Cristiana Ferrandi – Presidente Unione di Genova insieme alla Direttrice di Genova sr Maria Mencarini si sono recate a portare gli aiuti di “aiutAlluvione” a due negozi, uno di Via Fereggiano e l’altro di Corso Sardegna, e a tre famiglie duramente colpite nell’alluvione del 4 novembre. La scelta dei destinatari degli aiuti è stata fatta insieme alla Comunità FMA, certamente è poca cosa l’aiuto dato, ma sicuramente una boccata d’ossigeno. Durante la consegna la commozione è stata tanta, mentre le parole dette molto poche perché le parole non servivano … gli abbracci hanno caratterizzato l’incontro con queste persone facendoci sentire veramente figli di un unico Dio e fratelli! Naturalmente non poteva mancare il pacco dono alla Comunità delle FMA di Genova, per contribuire così alla ristrutturazione dei locali mensa fortemente danneggiati. Significative le parole scritte dalla Consigliera Solidarietà – Flavia Quenti che hanno accompagnato il dono (un dolce natalizio e un assegno): “siamo alla vigilia dell’Epifania che significa “manifestazione”. Una manifestazione può essere di protesta, di rivolta, di ringraziamento o di solidarietà come vuole essere la nostra. I Re Magi fecero una manifestazione di divinità: affrontarono un lunghissimo viaggio, superarono tante difficoltà per vedere Gesù, e furono pieni di gioia nel vederlo. Noi, come loro, affrontiamo ogni giorno un lunghissimo viaggio e superiamo tante difficoltà perché sappiamo che vedremo Gesù. Gesù che è Dio. E siamo felici nel volto del nostro prossimo, nel vostro volto. Oggi vi consegniamo questo piccolo dono, coscienti che non potrà ridarvi quello che avete perso, ma sapere che non siete soli vi aiuterà a ricominciare e continuare il lungo e faticoso viaggio per vedere, per arrivare alla vera gioia: incontrare Gesù. Che il Signore Vi benedica, Vi accompagni per un 2012 di sorrisi e gioia! A nome di tutto il Consiglio, della Commissione Solidarietà, carissimi auguri”. Grazie ancora di cuore a tutti quanti hanno e stanno sostenendo il progetto “aiutAlluvione”! Siamo stati “strumento”, ma è la solidarietà di tanti che ha permesso tutto questo. Se desiderate ancora contribuire potete visitare il sito www.exallieve-ifmaliguria.org . Grazie ancora a tutti
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Nomina Ispettore del Cile 
Mentre comunichiamo la notizia, assicuriamo a don Alberto e a tutta la Circoscrizione Centrale dei Salesiani ICC la nostra preghiera calorosa e forte. Ringraziamo in particolare don Alberto per la disponibilità, la fraternità e la testimonianza di vita che in questi anni ha donato anche alla nostra Ispettoria.

(ANS – Roma) – Oggi il Rettor Maggiore, con il parere favorevole del Consiglio generale, ha nominato Superiore dell’Ispettoria “San Gabriele Arcangelo” del Cile per il sessennio 2012 – 2017 don Alberto Lorenzelli finora Ispettore dell’Italia Circoscrizione Centrale “Sacro Cuore” (ICC).

Don Alberto Lorenzelli, nato a San Juãn Matanza (Argentina) nel 1953, dopo aver frequentato il noviziato di Pinerolo, ha emesso la sua prima professione come salesiano di Don Bosco nel 1973. Ordinato sacerdote il 24 gennaio 1981, don Lorenzelli è stato Ispettore dell’Italia Ligure Toscana (2002-2008). Nel 2008 ha assunto la conduzione della ICC. Congiuntamente alla notifica della nomina, il Rettor Maggiore ha fatto pervenire una lettera ai salesiani della ICC in cui spiega le motivazioni che hanno portato alla nomina di don Lorenzelli a Ispettore del Cile e, nel contempo, indice l’apertura della fase di consultazione per il nuovo superiore, fase che si concluderà il 29 febbraio. Nello scritto ringrazia per la disponibilità don Lorenzelli apprezzandone “la sua lunga esperienza come Ispettore, la buona conduzione della nuova Circoscrizione dell’Italia Centrale, la chiarezza delle scelte di animazione e di governo, la sua forma di gestire situazioni difficili, e, nello stesso tempo, la bontà e paternità con cui si è rapportato ai Confratelli”. L’insediamento è previsto a Santiago del Cile il 3 marzo 2012 con la presenza di d. Adriano Bregolin, Vicario del Rettor Maggiore. Don Lorenzelli succede a don Leonardo Santibáñez che, concluso il primo triennio, ha ritenuto opportuno mettere nelle mani del Rettor Maggiore il suo mandato.

dalle Case
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Parma

Educare con il Cuore Salesiano
L’incontro per noi genitori dei bimbi della Scuola dell’Infanzia Maria Ausiliatrice di Parma, giovedì 19 Gennaio 2012, ha avuto un colore diverso dal solito… Sr Silvia Biglietti, la relatrice, ci ha inserito nel mondo del “Sistema Preventivo”  con un cortometraggio: “Stella” di Gabriele Salvatores, facente parte del progetto “perFiducia” http://www.perfiducia.com/it/ promosso da Intesa Sanpaolo. Insieme abbiamo commentato le tre figure principali: la madre, certamente non perfetta, ma con un gran cuore; la bambina che crescendo si realizza nel suo sogno,  molto aperta e comprensiva delle difficoltà altrui e infine la ragazza che si presenta al colloquio di lavoro: tormentata ma onesta. Questa riflessione ha fatto introdurre la prima di una serie di frasi da far tesoro:

1. Per essere buoni genitori non bisogna essere perfetti. Questo è stato accompagnato da una proposta di lettura dalle “Memorie dell’Oratorio” di S. Giovanni Bosco. 

La seconda perla:

2. Riattivare la paura - Sembra un controsenso,ma i limiti, i confini sono utili per crescere. La paura può avere una veste positiva di stimolo all’azione.

3. Consapevolezza della vulnerabilità - Autoconservazione. Lettura consigliata: “La cura del mondo” – Elena Pulcini – Boringhieri

4. La mancanza diventa spazio aperto al desiderio, all’immaginazione, al futuro

I fondamenti del sistema preventivo si basano su: Ragione, Amorevolezza, Religione. Fondamentale è “trasmettere” buoni principi. Quest’ultima frase apre il dibattito su un altro video apocalittico: “The ROAD” di John Hillcoat tratto dal romanzo di Cormac McCarthy “La strada”. Breve sunto: Il mondo è devastato, ricoperto di polvere, senza la luce del sole né forme di vita animali o vegetali. A parte gli uomini, in lotta per la sopravvivenza a qualunque costo, persino a costo di cibarsi dei propri simili. Su questo sfondo si muovono un padre ed un figlio. Vanno a sud, verso il mare. Non sanno perché, ma vanno a sud. Sperano di trovare altri come loro. Altri che portano il fuoco. Alcune frasi del dialogo tra padre e figlio: "Cosa c'è papà? --- Niente. E' tutto a posto. Dormi. --- Ce la caveremo, vero, papà? --- Sì. Ce la caveremo. --- E non ci succederà niente di male. --- Esatto. --- Perché noi portiamo il fuoco. --- Sì. Perché noi portiamo il fuoco". Ci siamo lasciati su queste struggenti ma rasserenanti parole, ci siamo lasciati dopo un incontro diverso dal solito ma che ha contribuito a farci riflettere e con il desiderio di camminare e di crescere. Grazie Sr. Silvia per la tua parola!                        Alessandra, una mamma presente
Comunità di Correggio – 28 gennaio 2012
Fiera di Don Bosco
Sono anni ormai che si ripete questo momento di festa, tanto da essere considerato una vera e propria tradizione. E’ stata un idea di sr Anna Mazzoccoli, quando diversi anni fa, ha iniziato a radunare animatori, papà e mamme, le suore della comunità FMA, per organizzare giochi a stand, in onore di san Giovanni Bosco. Piano, piano l’esperienza ha coinvolto anche altre parrocchie di Correggio e dintorni. Sabato pomeriggio sono entrati nell’Auditorium della Parrocchia di San Quirino più di 230 bambini e ragazzi. Per loro sono stati preparati quindici giochi (animati da giovani, ragazzi e genitori e suore). La partecipazione ad ogni gioco permetteva di acquisire un punteggio che poteva poi essere trasformato in piccole somme di denaro (finto), per comperare caramelle e dolci (veri). Per aiutare i bambini a conoscere la figura di Don Bosco uno dei giochi consisteva nella ricerca e copiatura di frasi sulla sua vita: le frasi erano sparse per tutto il salone e gli ambienti della parrocchia. Altri giochi consistevano in piccole sfide personali. Potete immaginare l’entusiasmo dei bambini … Il momento di gioco è stato preceduto dalla preghiera. Prima di iniziare ci siamo ritrovati tutti in Chiesa per cantare insieme e chiedere la protezione di San Giovanni Bosco. E’ certamente una piccola iniziativa che coinvolge però molte persone e ci fa sentire più uniti come comunità e come Chiesa locale. Grazie San Giovanni Bosco!
Comunità di Correggio – 31 gennaio 2012

Sai Fischiare?
Nonostante la neve che ha deciso di scendere proprio il pomeriggio del 31 gennaio, anche quest’anno la comunità di Correggio è riuscita a coinvolgere la parrocchia e il vicariato per la “Festa di Don Bosco”. Numerosa la gente presente, nonostante il tempo brutto e insidioso. Molti i ragazzi, i bambini,le famiglie presenti, perché questa festa coinvolge la scuola in cui siamo presenti noi FMA e tutte le parrocchie di Correggio e del Vicariato. A partire dal tema della Strenna del Rettor Maggiore “Conoscendo e imitando Don Bosco, facciamo dei giovani la missione della nostra vita”, abbiamo riflettuto sull’episodio dell’incontro tra don Bosco e Bartolomeo Garelli. Questo episodio è divenuto il filo conduttore della preparazione alla festa e della celebrazione in cui abbiamo voluto far emergere come tutta l’azione e l’opera di San Giovanni Bosco ha sempre puntato sulle risorse della persona. Il parroco di San Prospero e san Quirino, nonché Vicario del Vicariato 3 di Reggio Emilia, ha presieduto la celebrazione Eucaristica insieme ai parroci e ai sacerdoti delle altre parrocchie e ci ha aiutato a cogliere l’attualità del messaggio di Don Bosco. 

I canti del coro e e il canto dei bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria (hanno preparato il canto “SAI FISCHIARE?” e lo hanno cantato con forza ed entusiasmo), hanno arricchito la celebrazione e l’hanno resa festosa. La presenza numerosa di tante famiglie ha dato valore alla celebrazione stessa. La festa è continuata con il tradizionale momento di fraternità, realizzato grazie all’aiuto di tanti volontari e un momento più festoso condotto dai giovani. Siamo davvero in tanti a desiderare che questa festa sia un momento significativo di preghiera e di gioia, un momento di affidamento dei nostri educandi e del nostro impegno educativo al Signore.
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Bologna Corticella - Festa di don Bosco
Con don Bosco tutti protagonisti!
Dal 6 gennaio al 6 febbraio... un mese per raccontare e "rivivere" don Bosco. A Corticella il mese di don Bosco è stato cineforum, incontri pensati ad hoc per bambini e ragazzi, lo spettacolo teatrale "Una promessa è una promessa", una proposta formativa per tutta la comunità educante con una attenzione particolare allo Sport come esperienza di educazione, una "provocazione" formativa fatta dai giovani anche per gli adulti, giochi, attività e laboratori. 
E poi la festa, il 29 con la celebrazione eucaristica, il pranzo comunitario e la seconda edizione del DBGame - tornei e sfide per tutti. Tutto per sentirsi, secondo il cuore e il desiderio di don Bosco, "a casa" e protagonisti in Oratorio.

Comunità di Rimini – 31 gennaio

Anche a Rimini… il sogno continua!!!
Rimini 31 gennaio 2012, ci siamo svegliati quasi senza accorgercene, perché tutta la giornata di festa è trascorsa dentro ad un sogno! Ovviamente il sogno è quello dei nove anni, che ha guidato la Santa Messa, la merenda e il gioco, sia dei piccoli della scuola dell’Infanzia che dei più grandi! Qualche primo fiocco di neve già scendeva mentre con i bambini della scuola ci siamo recati nella Parrocchia dei Salesiani dove Don Giulio, il nostro Parroco, ha animato la celebrazione Eucaristica. I canti dei bambini e il saluto finale di Suor Luisa Menozzi hanno reso la preghiera allegra, vivace e partecipata. Un buon panino al salame, con un salame un po’ più abbondante di quello dei tempi di Valdocco, è stato apprezzato da grandi e piccoli. Qualcuno dei più affamati si è curato dei più giovani offrendosi di finire tutti i panini rimasti! W la generosità!!! Nel gioco i bambini, suddivisi in squadre - cinque in tutto - hanno cercato di rivivere il sogno dei nove anni attraverso le carte“I have a dream”, preparate dal Movimento Giovanile Salesiano. Le sfide si sono susseguite per oltre un’ora e al termine della mattinata le squadre si sono affrontate nell’ultima gara: montare l’immagine del sogno, quella scelta dal Rettor Maggiore per la Strenna 2012, che gli insegnanti avevano provveduto a tagliare in pezzi. In questa magnifica giornata di festa il sogno ha ripreso vita e i bambini, che come segno di riconoscimento avevano al collo ciascuno una pecora colorata, si sono sentiti proprio come quei giovani del sogno, che al solo comparire di Maria, la Maestra, divengono animali docili e mansueti. Vero che nei giorni precedenti si è corso e ci si è affannati per avere tutto pronto e che al termine della giornata i piedi facevano male e la testa era un po’ pesante, ma chi di noi rinuncerebbe a far festa a Don Bosco? E’ arrivata la sera … sarà stato tutto un sogno??? No! È tutto vero … e il sogno continua!!!                   Le insegnanti della Scuola
Comunità di Pisa – 30 gennaio

Triduo e festa di don Bosco in Collegio!
Il 30 gennaio scorso, in occasione della festa di San Giovanni Bosco, nel nostro Collegio universitario abbiamo celebrato la S. Eucaristia anticipandola di un giorno per aderire alla richiesta fatta dai Cooperatori ed Ex allievi presenti in Pisa. 

Ci siamo ritrovati nel salone veranda ed erano presenti alcuni ragazzi del Gruppo Universitario che hanno contribuito ad arricchire la liturgia col canto e il suono. Ha celebrato Don Elvis, della parrocchia di S. Stefano Fuori le Mura, che durante l’omelia ha esortato noi tutti ad affidarci al Santo dei giovani, ad avere fede e a non mollare mai, e, riferendosi al periodo di esami che preoccupa tutti gli universitari, ha detto in particolare: “…non abbiate paura, impegnatevi e non pensate mai di essere soli!” 

L’Associazione dei Cooperatori ci è stata presentata dalla coordinatrice regionale che ci ha spigato come S. Giovanni Bosco l’ha fondata e voluta e come oggi l’associazione è una realtà molto presente al servizio della Chiesa locale, occupandosi, con impegno e pazienza, nell’aiuto del prossimo, soprattutto il prossimo giovanile e a portare il messaggio d’Amore nel mondo, secondo lo spirito di Don Bosco, basato sul sistema “Preventivo”: Ragione, Religione e Amorevolezza. 

Questo metodo educativo l’abbiamo meditato e conosciuto più da vicino nei giorni del triduo, ogni sera, prima della cena. Al termine della S. Messa la coordinatrice ci ha invitato a recitare insieme a lei una preghiera al Santo composta dall’attuale Rettor Maggiore in vista del bicentenario della sua nascita. Un momento di fraternità salesiana, con la cena condivisa ha quasi chiuso la serata, ma per chi lo desiderava abbiamo visto un DVD su don Bosco nella realtà attuale in tutto il mondo … bellissimo apprezziamo sempre di più questo mondo di don Bosco che ama i giovani.

Francesca Panvini
Festa di don Bosco 2012 al Ciofs di Parma

W Don Bosco e la fiducia che comunica ai ragazzi!
Lunedì 31 gennaio, festa di Don Bosco, al Ciofs di Parma ci siamo scambiati gli auguri nel suo nome e nel suo ricordo e abbiamo fissato la festa per venerdì 3 febbraio… Nei giorni seguenti è scesa la neve, ma invece di bloccare i nostri programmi, ci ha permesso di organizzare insieme la festa, ragazzi e insegnanti, e di farlo in un momento un po’ magico. E’ stato bello…tutto… soprattutto il clima che si è creato durante la preparazione, durante l’attesa e nella giornata di festa…
I protagonisti sono stati loro, i ragazzi delle classi seconde dell’IeFP (le terze in questo periodo sono in stage aziendale), che don Bosco non lo conoscono bene, ne hanno sentito parlare, sanno che è “il creatore delle nostre suore”, che ha dedicato la vita per i giovani… e per questo è “degno di rispetto!”. C’era voglia di fare festa, di farla con semplicità, c’era la voglia di partecipare… e di darsi una mano (i cartelloni, la nutella sui panini, la sistemazione di quanto portato per il rinfresco, la sistemazione del salone… il mixer e le musiche…). Il programma pensato e realizzato è stato molto semplice:
· lancio della festa da parte dei ragazzi con musica e spiegazione del programma
· partenza dei tornei: biliardino, briscola, ping pong, scala 40 (con regole insegnate al momento per qualcuno… che si sentiva “suo nonno”)
· momento di riflessione su Don Bosco attraverso un breve video
· premiazioni: per la partecipazione, per i tornei, per la frequenza al Ciofs …
I ragazzi ci hanno espresso il loro grazie per aver permesso di far festa, sia a parole, sia con la disponibilità dimostrata… Anche noi suore, insegnanti e formatori dobbiamo dire grazie a loro e a don Bosco, che come sempre ci insegna che dare fiducia ripaga con la fiducia… e solo così tutti possono crescere, anche chi sembra difficile.

Comunità di Berceto, 29 gennaio

"Ciao, Don Bosco, ciao Don Bosco, 
siamo tutti amici tuoi!”
Nel Duomo di Berceto oggi si festeggia San Giovanni Bosco e i più giovani del paese, della scuola dell’infanzia, elementari e medie cantano con le loro voci fresche. Dopo l’ultimo “ciao Don Bosco”, i presenti applaudono e Don Bosco sorride compiaciuto. 

Il pranzo alla Casa della Gioventù riunisce ancora piccoli e grandi. Siamo davvero in tanti. La tombolata fa vincere a tutti un premio e il tempo trascorre veloce con tanta allegria salesiana.                                           La Comunità di Berceto

Missioni
12 gennaio 2010 – 12 gennaio 2012

Haiti due anni dopo : tra speranza e preoccupazioni
Sono trascorsi due anni dalla tragedia che ha coinvolto Haiti. Per ricordare chi ha ancora bisogno di aiuto vi proponiamo alcune informazioni pubblicate nel sito del nostro istituto. “Il 12 gennaio del 2010 un sisma di magnitudo 7 spazzava via la Capitale di Haiti Port- au-Prince e i paesi limitrofi coinvolgendo più di tre milioni di persone e uccidendone circa 222mila. Oggi, a due anni esatti da quella terribile tragedia suor Dieudonne Jean-Louis, fma che opera nell'ispettoria di N.S. del Perpetuo Soccorso (HAI) a Port-du-Prince ci racconta i passi avanti fatti in questi due anni. «La ricostruzione è lenta, alcuni edifici pubblici e alcune Chiese non sono state ancora ricostruite e le Università e le scuole lavorano ancora all'interno di prefabbricati, migliaia di tende sono ancora sparse nei giardini e nelle piazze pubbliche. Ma qualche segno di ripresa c'è e alcune azioni sono ormai evidenti, grazie anche alla campagna di ricostruzione portata avanti dal Presidente Martelly». Il popolo haitiano spera che ciò che è stato promesso dai politici e dalle organizzazioni internazionali diventi realtà. Il presidente della repubblica Martelly sostiene che «i cambiamenti di Haiti passano per l'educazione di tutti» e questo ha dato la possibilità a circa 900mila bambini, di 8 dipartimenti su 10, di andare a scuola gratuitamente grazie anche al programma “Scolaritation Universelle gratuite et obligatoire”. «Anche la nostra scuola Maria Ausiliatrice a Cap-Haitien – continua suor Dieudonne – partecipa al programma e accoglie nel dopo scuola più di 200 bambini». Suor Dieudonne ci fa saper che non solo le scuole ma anche molte piazze sono state rimesse in sesto tra queste Place St Pierre, Place Boyer a Pétion-Ville, Place Jérémie a Carrefour Feuille, Place Mais Gaté e le Champs de Mars, la piazza principale della Capitale. Inoltre l'aeroporto internazionale è stato ricostruito quasi totalmente. «Grazie alla generosità di numerose persone e organizzazioni, tutti gli edifici delle fma distrutti dal terremoto sono in via di ricostruzione. Gli edifici danneggiati sono stati messi in sicurezza e in alcune scuole sono in corso lavori di ampliamento al fine di realizzare nuove classi. È il caso della scuola Madre Morano a Jacmel dove otto nuove classi sono in fase di realizzazione». «Numerose inaugurazioni si terranno oggi. Tante cerimonie che invitano gli haitiani, così come gli stranieri a pensare al 12 gennaio non solo come una tragedia ma anche come un'opportunità di uscire dallo stallo socio- politico, tant'è che verrà inaugurata il 12 anche l'Università del Nord, un segno dell'inizio della decentralizzazione del potere governativo». A Port-su-Prince sarà inaugurato anche il Parc de Martissant in memoria di tutte le vittime del 12 gennaio 2010. «Gli haitiani – conclude suor Dieudonne – dopo due anni dal terremoto nutrono ancora la speranza, nonostante l'opera di ricostruzione sia lenta e non sempre facile, coscienti che ancora molto c'è da fare ma riconoscenti a tutti, dalle organizzazioni internazionali al semplice volontario, dell'aiuto che stanno ricevendo»”. Vi invitiamo a visitare il blog di Missione Giovani sulla Campagna Haiti
Varie
14 gennaio – Comitato Regionale PGS della Toscana

Rinascere… per essere PGS
Ha avuto luogo sabato 14 gennaio, a Firenze, presso la sede della “PGS Lisette Dance School”, la prima riunione del nuovo Comitato Regionale PGS della Toscana. Il nuovo comitato, nato a seguito del commissariamento da parte degli Organi Nazionali del precedente, nasce con l’intento di rifondare la PGS in Toscana al fine di recuperare e diffondere lo spirito delle origini di questa Associazione. Anche la PGS presente all’Istituto Santo Spirito (che coincide con l’Oratorio “Mondo Giovane”) può contare sulla presenza di un suo membro all’interno di questo Comitato; su richiesta del Vicepresidente Nazionale, e su suggerimento di Suor Francesca Barbanera, è stata candidata Anna Siani, una giovane dell’Oratorio, che ricoprirà la carica di Segretaria del Comitato; inoltre Matteo Pantani supporterà il lavoro iniziale di questo comitato come ospite esterno proprio per incoraggiare il suo rinascere e tentare di garantire l’aspetto formativo-carismatico.

Il primo incontro ha manifestato il desiderio da parte di tutti i membri di presentare l’Associazione in Toscana con un volto rinnovato; da anni ormai a livello regionale non erano più state promosse iniziative; pertanto si è pensato da subito di partire almeno con due eventi: uno di danza ed uno di ginnastica artistica. Il Comitato ha espresso il grande desiderio di sentire con maggiore forza il sostegno e la presenza delle FMA anche in attuazione al protocollo d’intesa siglato dalla Presidente CII e dal Presidente PGS l’11-06-2009; il Dott. Cassi Cassio, Presidente eletto per la Regione Toscana, che vanta una lunga esperienza in campo PGS, ha dichiarato la propria preoccupazione in tal senso: il suo desiderio sarebbe quello di riprendere da subito la realizzazione dei percorsi formativi sotto la guida delle FMA. Nel sopra citato protocollo si enuncia che “l’Istituto intende svolgere una funzione educativa nei confronti delle associazioni locali PGS che svolgono la propria attività sportiva all’interno dei locali di proprietà dell’istituto FMA, di istituti ad esso collegati o in ogni caso affidati a membri delle FMA (cfr. punto 1); […] L’associazione potrà richiedere, in maniera mirata, la collaborazione dell’istituto FMA, nella persona da esso incaricata per:

1. curare la formazione dal punto di vista carismatico dei Consigli Direttivi ai vari livelli;

2. seguire la programmazione e la realizzazione degli incontri formativi dell’équipe degli istruttori dei campiscuola;

3. lo sviluppo dei programmi di PGSlogia e per l’animazione dei momenti di spiritualità dei campiscuola stessi (Cfr. punto 4)”.

Questo il desiderio e l’augurio di fondo con cui riparte questa nuova esperienza: nella consapevolezza che “l’Istituto esprime la sua missione educativa anche attraverso la valorizzazione e la collaborazione con le Associazioni del tempo libero e nella fattispecie sceglie l’attività sportiva perché di interesse dei giovani e perché crede che anche attraverso l’attività sportiva ispirata a una visione cristiana e agli apporti della tradizione salesiana si possa realizzare una formazione integrale e sociale dei giovani (Cfr premessa protocollo CII-PGS)”. Confidiamo in un rinnovato slancio educativo del neo-comitato regionale Toscano con conseguente sostegno da parte di tutte le FMA della nostra Ispettoria al fine di perseguire il grande sogno di don Bosco di rendere i nostri giovani “onesti cittadini perché buoni cristiani” anche attraverso l’attività sportiva.        MP
Grandi Eventi
Messaggio per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali

"Silenzio e Parola: cammino di evangelizzazione."
Oggi, festa di San Francesco di Sales, è stato reso noto, come da consuetudine, il Messaggio del nostro Santo Padre Benedetto XVI per la 46.ma Giornata mondiale delle comunicazioni sociali, che verrà celebrata il prossimo 20 maggio. Ve lo proponiamo qui di seguito per facilitare la lettura e la riflessione su un tema particolarmente caro anche alla nostra tradizione religiosa, salesiana ed educativa. 
Cari fratelli e sorelle,

all’avvicinarsi della Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 2012, desidero condividere con voi alcune riflessioni su un aspetto del processo umano della comunicazione che a volte è dimenticato, pur essendo molto importante, e che oggi appare particolarmente necessario richiamare. Si tratta del rapporto tra silenzio e parola: due momenti della comunicazione che devono equilibrarsi, succedersi e integrarsi per ottenere un autentico dialogo e una profonda vicinanza tra le persone. Quando parola e silenzio si escludono a vicenda, la comunicazione si deteriora, o perché provoca un certo stordimento, o perché, al contrario, crea un clima di freddezza; quando, invece, si integrano reciprocamente, la comunicazione acquista valore e significato. Il silenzio è parte integrante della comunicazione e senza di esso non esistono parole dense di contenuto. Nel silenzio ascoltiamo e conosciamo meglio noi stessi, nasce e si approfondisce il pensiero, comprendiamo con maggiore chiarezza ciò che desideriamo dire o ciò che ci attendiamo dall’altro, scegliamo come esprimerci. Tacendo si permette all’altra persona di parlare, di esprimere se stessa, e a noi di non rimanere legati, senza un opportuno confronto, soltanto alle nostre parole o alle nostre idee. Si apre così uno spazio di ascolto reciproco e diventa possibile una relazione umana più piena. Nel silenzio, ad esempio, si colgono i momenti più autentici della comunicazione tra coloro che si amano: il gesto, l’espressione del volto, il corpo come segni che manifestano la persona. Nel silenzio parlano la gioia, le preoccupazioni, la sofferenza, che proprio in esso trovano una forma di espressione particolarmente intensa. Dal silenzio, dunque, deriva una comunicazione ancora più esigente, che chiama in causa la sensibilità e quella capacità di ascolto che spesso rivela la misura e la natura dei legami. Là dove i messaggi e l’informazione sono abbondanti, il silenzio diventa essenziale per discernere ciò che è importante da ciò che è inutile o accessorio. Una profonda riflessione ci aiuta a scoprire la relazione esistente tra avvenimenti che a prima vista sembrano slegati tra loro, a valutare, ad analizzare i messaggi; e ciò fa sì che si possano condividere opinioni ponderate e pertinenti, dando vita ad un’autentica conoscenza condivisa. Per questo è necessario creare un ambiente propizio, quasi una sorta di “ecosistema” che sappia equilibrare silenzio, parola, immagini e suoni.

Gran parte della dinamica attuale della comunicazione è orientata da domande alla ricerca di risposte. I motori di ricerca e le reti sociali sono il punto di partenza della comunicazione per molte persone che cercano consigli, suggerimenti, informazioni, risposte. Ai nostri giorni, la Rete sta diventando sempre di più il luogo delle domande e delle risposte; anzi, spesso l’uomo contemporaneo è bombardato da risposte a quesiti che egli non si è mai posto e a bisogni che non avverte. Il silenzio è prezioso per favorire il necessario discernimento tra i tanti stimoli e le tante risposte che riceviamo, proprio per riconoscere e focalizzare le domande veramente importanti. Nel complesso e variegato mondo della comunicazione emerge, comunque, l’attenzione di molti verso le domande ultime dell’esistenza umana: chi sono? che cosa posso sapere? che cosa devo fare? che cosa posso sperare? E’ importante accogliere le persone che formulano questi interrogativi, aprendo la possibilità di un dialogo profondo, fatto di parola, di confronto, ma anche di invito alla riflessione e al silenzio, che, a volte, può essere più eloquente di una risposta affrettata e permette a chi si interroga di scendere nel più profondo di se stesso e aprirsi a quel cammino di risposta che Dio ha iscritto nel cuore dell’uomo. Questo incessante flusso di domande manifesta, in fondo, l’inquietudine dell’essere umano sempre alla ricerca di verità, piccole o grandi, che diano senso e speranza all’esistenza. L’uomo non può accontentarsi di un semplice e tollerante scambio di scettiche opinioni ed esperienze di vita: tutti siamo cercatori di verità e condividiamo questo profondo anelito, tanto più nel nostro tempo in cui “quando le persone si scambiano informazioni, stanno già condividendo se stesse, la loro visione del mondo, le loro speranze, i loro ideali” (Messaggio per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 2011).

Sono da considerare con interesse le varie forme di siti, applicazioni e reti sociali che possono aiutare l’uomo di oggi a vivere momenti di riflessione e di autentica domanda, ma anche a trovare spazi di silenzio, occasioni di preghiera, meditazione o condivisione della Parola di Dio. Nella essenzialità di brevi messaggi, spesso non più lunghi di un versetto biblico, si possono esprimere pensieri profondi se ciascuno non trascura di coltivare la propria interiorità. Non c’è da stupirsi se, nelle diverse tradizioni religiose, la solitudine e il silenzio siano spazi privilegiati per aiutare le persone a ritrovare se stesse e quella Verità che dà senso a tutte le cose. Il Dio della rivelazione biblica parla anche senza parole: “Come mostra la croce di Cristo, Dio parla anche per mezzo del suo silenzio. Il silenzio di Dio, l’esperienza della lontananza dell’Onnipotente e Padre è tappa decisiva nel cammino terreno del Figlio di Dio, Parola incarnata. (…) Il silenzio di Dio prolunga le sue precedenti parole. In questi momenti oscuri Egli parla nel mistero del suo silenzio” (Esort. ap. postsin. Verbum Domini, 30 settembre 2010, 21). Nel silenzio della Croce parla l’eloquenza dell’amore di Dio vissuto sino al dono supremo. Dopo la morte di Cristo, la terra rimane in silenzio e nel Sabato Santo, quando “il Re dorme e il Dio fatto carne sveglia coloro che dormono da secoli” (cfr Ufficio delle Letture del Sabato Santo), risuona la voce di Dio piena di amore per l’umanità.

Se Dio parla all’uomo anche nel silenzio, pure l’uomo scopre nel silenzio la possibilità di parlare con Dio e di Dio. “Abbiamo bisogno di quel silenzio che diventa contemplazione, che ci fa entrare nel silenzio di Dio e così arrivare al punto dove nasce la Parola, la Parola redentrice” (Omelia, S. Messa con i Membri della Commissione Teologica Internazionale, 6 ottobre 2006). Nel parlare della grandezza di Dio, il nostro linguaggio risulta sempre inadeguato e si apre così lo spazio della contemplazione silenziosa. Da questa contemplazione nasce in tutta la sua forza interiore l’urgenza della missione, la necessità imperiosa di “comunicare ciò che abbiamo visto e udito”, affinché tutti siano in comunione con Dio (cfr 1 Gv 1,3). La contemplazione silenziosa ci fa immergere nella sorgente dell’Amore, che ci conduce verso il nostro prossimo, per sentire il suo dolore e offrire la luce di Cristo, il suo Messaggio di vita, il suo dono di amore totale che salva.

Nella contemplazione silenziosa emerge poi, ancora più forte, quella Parola eterna per mezzo della quale fu fatto il mondo, e si coglie quel disegno di salvezza che Dio realizza attraverso parole e gesti in tutta la storia dell’umanità. Come ricorda il Concilio Vaticano II, la Rivelazione divina si realizza con “eventi e parole intimamente connessi, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, mentre le parole proclamano le opere e illustrano il mistero in esse contenuto” (Dei Verbum, 2). E questo disegno di salvezza culmina nella persona di Gesù di Nazaret, mediatore e pienezza di tutta la Rivelazione. Egli ci ha fatto conoscere il vero Volto di Dio Padre e con la sua Croce e Risurrezione ci ha fatti passare dalla schiavitù del peccato e della morte alla libertà dei figli di Dio. La domanda fondamentale sul senso dell’uomo trova nel Mistero di Cristo la risposta capace di dare pace all’inquietudine del cuore umano. E’ da questo Mistero che nasce la missione della Chiesa, ed è questo Mistero che spinge i cristiani a farsi annunciatori di speranza e di salvezza, testimoni di quell’amore che promuove la dignità dell’uomo e che costruisce giustizia e pace.

Parola e silenzio. Educarsi alla comunicazione vuol dire imparare ad ascoltare, a contemplare, oltre che a parlare, e questo è particolarmente importante per gli agenti dell’evangelizzazione: silenzio e parola sono entrambi elementi essenziali e integranti dell’agire comunicativo della Chiesa, per un rinnovato annuncio di Cristo nel mondo contemporaneo. A Maria, il cui silenzio “ascolta e fa fiorire la Parola” (Preghiera per l’Agorà dei Giovani a Loreto, 1-2 settembre 2007), affido tutta l’opera di evangelizzazione che la Chiesa compie tramite i mezzi di comunicazione sociale.
CELEBRAZIONE DEI VESPRI NELLA FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE IN OCCASIONE DELLA XVI GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA - OMELIA DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI
Cari fratelli e sorelle!
La festa della Presentazione del Signore, quaranta giorni dopo la nascita di Gesù, ci mostra Maria e Giuseppe che, in obbedienza alla Legge mosaica, si recano al tempio di Gerusalemme per offrire il bambino, in quanto primogenito, al Signore e riscattarlo mediante un sacrificio (cfr Lc 2,22-24). E’ uno dei casi in cui il tempo liturgico rispecchia quello storico, perché oggi si compiono appunto quaranta giorni dalla solennità del Natale del Signore; il tema di Cristo Luce, che ha caratterizzato il ciclo delle feste natalizie ed è culminato nella solennità dell’Epifania, viene ripreso e prolungato nella festa odierna. Il gesto rituale dei genitori di Gesù, che avviene nello stile di umile nascondimento che caratterizza l’Incarnazione del Figlio di Dio, trova una singolare accoglienza da parte dell’anziano Simeone e della profetessa Anna. Per divina ispirazione, essi riconoscono in quel bambino il Messia annunziato dai profeti. Nell’incontro tra il vegliardo Simeone e Maria, giovane madre, Antico e Nuovo Testamento si congiungono in modo mirabile nel rendimento di grazie per il dono della Luce, che ha brillato nelle tenebre ed ha impedito loro di prevalere: Cristo Signore, luce per illuminare le genti e gloria del suo popolo Israele (cfr Lc 2,32). Nel giorno in cui la Chiesa fa memoria della presentazione di Gesù al tempio, si celebra la Giornata della Vita Consacrata. In effetti, l’episodio evangelico a cui ci riferiamo costituisce una significativa icona della donazione della propria vita da parte di quanti sono stati chiamati a ripresentare nella Chiesa e nel mondo, mediante i consigli evangelici, i tratti caratteristici di Gesù, vergine, povero ed obbediente, il Consacrato del Padre. Nella festa odierna celebriamo, pertanto, il mistero della consacrazione: consacrazione di Cristo, consacrazione di Maria, consacrazione di tutti coloro che si pongono alla sequela di Gesù per amore del Regno di Dio. Secondo l’intuizione del Beato Giovanni Paolo II, che l’ha celebrata per la prima volta nel 1997, la Giornata dedicata alla vita consacrata si prefigge alcuni scopi particolari. Vuole rispondere anzitutto all’esigenza di lodare e ringraziare il Signore per il dono di questo stato di vita, che appartiene alla santità della Chiesa. Ad ogni persona consacrata è dedicata oggi la preghiera dell’intera Comunità, che rende grazie a Dio Padre, datore di ogni bene, per il dono di questa vocazione, e con fede nuovamente lo invoca. Inoltre, in tale occasione si intende valorizzare sempre più la testimonianza di coloro che hanno scelto di seguire Cristo mediante la pratica dei consigli evangelici con il promuovere la conoscenza e la stima della vita consacrata all’interno del Popolo di Dio. Infine la Giornata della Vita Consacrata intende essere, soprattutto per voi, cari fratelli e sorelle che avete abbracciato questa condizione nella Chiesa, una preziosa occasione di rinnovare i propositi e ravvivare i sentimenti che hanno ispirato e ispirano la donazione di voi stessi al Signore. Questo vogliamo fare oggi, questo è l’impegno che siete chiamati a realizzare ogni giorno della vostra vita.

In occasione del cinquantesimo anniversario dell’apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II, ho indetto – come sapete – l’Anno della fede, che si aprirà nel prossimo mese di ottobre. Tutti i fedeli, ma in modo particolare i membri degli Istituti di vita consacrata, hanno accolto come un dono tale iniziativa, ed auspico che vivranno l’Anno della fede come tempo favorevole per il rinnovamento interiore, di cui sempre si avverte il bisogno, con un approfondimento dei valori essenziali e delle esigenze della propria consacrazione. Nell’Anno della fede voi, che avete accolto la chiamata a seguire Cristo più da vicino mediante la professione dei consigli evangelici, siete invitati ad approfondire ancora di più il rapporto con Dio. I consigli evangelici, accettati come autentica regola di vita, rafforzano la fede, la speranza e la carità, che uniscono a Dio. Questa profonda vicinanza al Signore, che deve essere l’elemento prioritario e caratterizzante della vostra esistenza, vi porterà ad una rinnovata adesione a Lui e avrà un positivo influsso sulla vostra particolare presenza e forma di apostolato all’interno del Popolo di Dio, mediante l’apporto dei vostri carismi, nella fedeltà al Magistero, al fine di essere testimoni della fede e della grazia, testimoni credibili per la Chiesa e per il mondo di oggi. 

La Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica, con i mezzi che riterrà più adeguati, suggerirà indirizzi e si adopererà per favorire che questo Anno della fede costituisca per tutti voi un anno di rinnovamento e di fedeltà, affinché tutti i consacrati e le consacrate si impegnino con entusiasmo nella nuova evangelizzazione. Mentre rivolgo il mio cordiale saluto al Prefetto del Dicastero, Monsignor João Braz de Aviz – che ho voluto annoverare tra quanti creerò Cardinali nel prossimo Concistoro –, colgo volentieri questa lieta circostanza per ringraziare lui e i Collaboratori del prezioso servizio che rendono alla Santa Sede e a tutta la Chiesa. Cari fratelli e sorelle, ringrazio anche ciascuno di voi, per aver voluto partecipare a questa Liturgia, che, grazie anche a alla vostra presenza, si distingue per uno speciale clima di devozione e di raccoglimento. Auguro ogni bene per il cammino delle vostre Famiglie religiose, come pure per la vostra formazione e il vostro apostolato. La Vergine Maria, discepola, serva e madre del Signore, ottenga dal Signore Gesù che “quanti hanno ricevuto il dono di seguirlo nella vita consacrata lo sappiano testimoniare con un’esistenza trasfigurata, camminando gioiosamente con tutti gli altri fratelli e sorelle verso la patria celeste e la luce che non conosce tramonto”. Amen.

Per concludere


Come sempre ringraziamo quanti hanno contribuito ad arricchire il nostro sito con notizie e informazioni sulla vita dell’ispettoria e delle comunità. Oltre a fatti della vita quotidiana, espressione dell’impegno di incarnare il carisma dove ci troviamo, potete anche inviare riflessioni, indicazioni di articoli o altro … che possa servire a conoscere meglio la realtà in cui viviamo e soprattutto la realtà giovanile. 

Grazie per la vostra attenzione e collaborazione.

La Commissione Comunicazione

